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SI AGGRAVA IN SICILIA LA LOTTA PER LE INDUSTRIE 

all'OMSSA di Palermo 
DH operai escono al canto dell'inno dot lavoratori 
Manovre del HM contro gli operai delle Reggiano 

La lotta degli operai dell'OMSSA 
di Palermo che avevano proceduto 
all'occupazione dello stabilimento 
per reagire ai tentativi di smobi
litazione, è sfociata in una fase al
tamente drammatica per l'inter
vento della polizia. " 

Ieri circa 200 agenti e carabinie
ri in tenuta di guerra sono piomba
ti in via Malaspina, dove ha sede 
IOMSSA e" sono penetrati nell'in
terno dello stabilimento.- costrin
gendo con violenza gli operai ad 
uscire. 

Comandava l'odiosa spedizione il 
vice questore Cappello. L'aggres
sione poliziesca è stata effettuata 
di sorpresa, hello stesso momento 
in cui i membri della Commissione 
Interna si trovano in questura, do
ve erano stati subdolamente invi
tati con il pretesto di discutere 
la vertenza con 1 rappresentanti 
della direzione dell'OMSSA. 

I tempi dell'aggressione hanno 
rivelato il. cinico proposito di al
cuni funzionari di polizia di pro
vocare incidenti al fine di porre le 
basi per una violenta ed estesa re
pressione attraverso arresti indi
scriminati. Mentre un commissa
rio di P.S. aveva dato agli operai 
un termine di tre ore per uscire or
dinatamente dalla fabbrica, altri 
funzionari hanno dato l'ordine di 
procedere immediatamente allo 
sgombero, aizzando fili agenti con
tro gli operai. La presenza in fab
brica di alcuni dirigenti politici e 
sindacali, accorsi sul posto non ap
pena si è diffusa la notizia dello 
intervento poliziesco, ha impedito 
che avvenissero «contri tra le mae
stranze e le forze di polizia. Gli 
operai, con alla testa i loro diri
genti, sono usciti ordinatamente 
dalla fabbrica cantando l'Inno dei 
lavoratori. 

Non appena nelle fabbriche della 
città si è venuti a conoscenza del 
sopruso della polizia, 1 lavoratori 
hanno espresso con forti ordini del 
giorno la loro condanna. Al cantie
re navale il lavoro è stato Inter
rotto per mezz'oca. Ha aderito allo 
sciopero il 93 per cento delle mae
stranze. Nei rioni popolari si sono 
tenute assemblee di donne e di 
lavoratori. 

Da Salerno ai apprende, intanto, 
che il Banco di Napoli non vuol 
recedere dalla sua decisione rela
tiva alla smobilitazione della - fi
landa Mattioli di VIetri sul Mare. 

Compiili annuncia 
un'inchiesta allo Breda 
Il ritorno a Reggio Emilia da Bo

n a della delegazione per le Reg
giane che si è incontrata con il 
ministro Campili! ha messo • an
cora una volta sul tappeto le gravi 
responsabilità della politica -gover
nativa per quanto riguarda la cri-
ai che ha investito le nostre indu
strie. - , 

Mentre 11 ministro Campili! ha 
concordato con - i TapprseentaTiti 
degli operai circa l'esigenza di pro-
eedere alla liquidazione straordina
ria per i dipendenti delle Reggiane 
che saranno licenziati in seguito 
ella smobilitazione del complesso, 
Il FTM, che in primo memento si 
era dichiarato disposto ad erogare 
le somme necessarie, ha improvvi
samente fatto macchina indietro 
negando la liquidazione agli ope
rai. In questa manovra sono diret
tamente implicati alcuni ministri 
che intenderebbero risolvere la 
questione facendo pagare agli ope
rai tutte e l conseguenze della erisi, 
provocata dalla politica antinazio
nale del govèrno. Di questa poli
tica si è avuta una clamorosa con
ferma a Parma, dove sono giunti 
400 trattori di fabbricazione tede
sca ordinati da un gruppo di agrari 
del posto con il beneplacito del mi
nistero del Commercio «stero, men
tre i lavoratori italiani sono im
pegnati nell'aspra battaglia per as
sicurare continuiti di vita alle in
dustrie nazionali, spinte dal gover
no democristiano verso il falli
mento essendo soffocate dall'im
portazione di macchine che potreb
bero essere prodotte in Italia con 
vantaggio per l'intiera economia 
nazionale. -

Anche per quanto riguarda la si
tuazione dell* Brada si manifesta

no, in modo sempre più lampante, 
le responsabilità del governo che 
mentre in un primo momento ave
va Incoraggiato 1 piani di smem
bramento annunciati dal Commis
sario straordinario avv. Sette, og
gi, di fronte alla profonda commo
zione dell'opinione pubblica e alla 
mobilitazione dei lavoratori per la 
salvezza della Broda, assume atteg
giamenti più cauti. Gli ? onorevoli 
Montanari, Lombardi e Vigorelli, 
l quali si sono incontrati a Roma 
con Campilli hanno saputo dal mi
nistro che è stata ordinata un'In
chiesta sulla situazione dell'Azien
da e sul piano dcll'avv. Setto. Que
sta improvvisa prudenza conferma 
la mancanza di uniformità di indi
rizzo nel seno stesso del' governo 
e la giustezza della lotta unitaria 
del lavoratori che si oppongono ad 
ogni attentato contro il nostro pa
trimonio Industriale. Un'Impressionante visione de) danni provocati dal nubifragio, nella 

zona dell'Alto Larto al confini con la Svizzera 

SOPRUSO DEGLI IMPERIALISTI A LIVORNO 
> • • .* i • i 

I diritti dei portuali 
americani 

V,.. > 

I lavoratori sono scesi in sciopero 
Solidarietà in tutti i porti d'Italia 

In relation e alla ctxjatono di una 
parie del porto dt Livorno alle au
torità militari americane, è in corso 
un tentativo diretto a privare la 
compagnia portuale della citta del 
suo diritto indiscutibile «1U esecu
zione di tutto li lavoro Ul carico e 
scarico. • l 

Avendo te autorità competenti re
spinto tutte le proposte conciliati
ve svaniste dalla compagnia di Li
vorno. 1 portuali livornesi hauno 
luUiato lo sciopero. . . , . • 

Questo attentato ad un diritto ac
quisito da lunghi anni dal lavorato
ri portuali e sanzionato dallo leggi 
in vigore, ha naturalmente suscita
to una viva indignazione In tutti I 
porti italiani. 

In tale situazione la Segreteria 
della Federazione italiana Lavora
tori del Porti, ha convocato per do
mani a Genova, una riunione stra
ordinaria del Comitato Esecutivo 

OGGI UN\ GRANDE "GIORNATA DELLA PACE „ IN PROVINCIA DI LUCCA 

La Versilia firmerà per un palio di pace 
nel nomo ilei >100 Iriicìdali di S. Anna 

Larga mobilitazione popolare intorno ali9Appello di Berlino - L'orri
bile ricordo della strage ordinata dal criminale di guerra Kesselring 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
S. ANNA (Versilia), 11. — Do

mani, domenica 12 agosto, setti
mo anniversario dell'orrendo mas
sacro di'S. Anna, sarà celebrata 
in tutta la Versilia •• e in tutta la 
provincia di Lucca, la . * Giornata 
delta Pace ». Iniziative d'ogni ge
nere si svilupperanno domani in 
ooni centro della Lucchesia: la 
cittadinanza sarà chiamata a dare 
la sua adesione di massa all'Ap-
pello di Berlino per un patto di 
pace tra i Cinque Grandi, perchè 
non accadano più fatti come quel
lo del 12 agosto 1944. 

Tra . le altre manifestazioni che 
vedranno raccogliersi il popolo 
della Versilia attorno al Partigia
ni della Pace, è stato indetto un 
grande pellegrinaggio sui luoghi 
che videro l'atroce assassinio dei 
560 abitanti di • S. Anna da parte 
dei nazisti di Kesselring. 

Quando a Roma Kesselring ve
niva processato per i crimini com
piuti in Italia, anche dalia Ver
silia parti una delegazione per te
stimoniare sul massacro di S. An

na. uno dei più feroci delitti com
piuti dai nazi-iasclsti. La gente 
semplice della Versilia aveva fer
ma fidttcia che il responsabile del
l'assassinio dei 560 di S. Anna 
avrebbe scontato il suo ' delitto. 
Ma la giustizia non fece allora U 
suo corto. Per ' questa ragione, i 
superstiti aspettano ancora. E da 
Viareggio ad Arni, in tutta que
sta striscia di terra a levante del
le Apuane, fino alle cave dèi mar
mo statuario dell'Altissimo, i ver-
siliesi attendono. Attendono lot
tando per la pace. 

In questa manciata di case che 
è il paese di S. Anna, tono am
mucchiate sotto la terra magra e 
arsa le cinquecentosessanta verso
ne ehm trecento SS dalle giacche 
mimetizzate massacrarono nel
l'agosto del 1944. Questo ricordo 
è sempre vivo in tutti, anche te 
sette anni ci . separano da quel 
giorno. 

Quattro colonne composte du 
circa trecento uomini, armati di 
automatiche, passavano silenziose 
in una giornata assolata di estate 
fra i castagni e i cespugli ingial-

liti. su per le pietrose mulattie
re di questi monti. Tuffi in Ver
silia conoscono la breve, terrifi
cante storta: la storia di quel che 
fece una di quelle quattro colon-
ne che s'erano mosse simultanea
mente dal piano. Quella colonna, 
strada facendo, aveva già compiu
to nei pressi dell'Argentiera Val-
dicastelto un rattrellamento di uo
mini, i quali dopo essere stati 
costretti a portare per tutta la sa
lita le munizioni, erano stati fu
cilati dietro il campanile. • 

Dalla zona di Valcareccia le 
squadre di questa colonna comin
ciarono l'incredibile scempio. Lan
ciafiamme, bombe a mano, scari
che di mitra. 1 • morti si ammuc
chiarono man mano che la colon-, 
na saliva verso S. Anna. Può que
sta gente scordare il mucchio di 
centottantacinqug persone, uomini. 
donne, vecchi, bambini, massacra
ti sul sagrato accosto alla piccola 
croce di marmo bianco? E l'eroi
co prete che aveva o/7*''to inutil
mente la sua vita per salvare la 
popolazione, bocconi sulle panche 

PER FAR LUCE SUI MANDANTI DI POKIELLA 

L'avv. Sotgiu si reca in Sicilia 
alla ricerca di nuovi documenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
• VITERBO, 11. — Dopo la so
spensione del processo di Viterbo, 
la notizia, pubblicata da un gior
nale del pomeriggio di un viaggio 
in Sicilia intrapreso da uno degli 
avvocati di parte civile, il prof. 
Giuseppe Sotgiu, ha destato natu
ralmente molti commenti negli am
bienti giornalistici; e da molte par
ti ci si è chiesto quali ragioni ab
biano spinto l'illustre giurista ad 
un viaggio tanto lungo e faticoso, 
nel periodo delle vacanze ài fer
ragosto. 

Che ci siano ancora, in Sicilia 
e altrove, documenti che dovreb
bero essere allegati al voluminoso 
fascicolo degli atti del processo 
per la strage di Portella della Gi
nestra, e indubbio, come è indub
bio che tali documenti potrebbe
ro far luce «ut mandanti. .-. 
• l i viaggio in Sicilia del rappre

sentante della parte civile quindi, 
avrà come obiettivo* la ricerca di 

tutti quei • dati » documenti che», 
per via diretta o indiretta, possa
no far luce sui mandanti. 

£' pacifico ormai che costoro 
hanno nell'aula i loro avvocati, 
gente attentissima ad ogni riferi
mento che possa sia pure da lon
tano - sfiorare la questione, e che 
ha sollevato più di. una volta ru
morosi incidenti nei tentativo di 
disporre la sua cortina nebbiogena 
fra la Corte e questi rei non an
cora imputati formalmente; dal 
canto suo, anche la Corte, è ve
nuta assumendo, di fronte al pro
blema, un atteggiamento via via 
differente; ed infatti, mentre al
l'inizio ci si preoccupava di far 
precedere alla menzione delia pa
rola mandanti un dubitativo come, 
eventuali o possibili oggi, questa 
precauzione e del tutto scomparsa 
e la parola mandanti, conquista
tasi ormai fl suo diritto di citta
dinanza, viene consegnata al ver
bale senz'altre aggiunte. 

A questo punto del processo, e 

LE POPOLAZIONI DORMONO ALL'APERTO 

Centinaia di case da abbattere 
nella zona colpita dal terremoto 

H governo BOB ha toriato nessun soccorso ai cittadini colpiti 
dal iiaaatro - Un convegno dei sindaci democratici della zona 

AQUILA, 11 — La rilevazioni 
par accertare IferUtà dei danni 
prodotti dal terremoto continua-
ma a fornire dati impressionan
ti. A Campotoato oltre 30 caje 
debbono CJWCI» immediatamente 
abbattute ad evitare sciagure. 
Lo «testo dicasi per Poggio Can
celli dove debbono essere abbat
tute 20 case, per Masdone dove 
ne debbono essere abbattute ol
tre 40, nonché altre 25 a Colle 
Paganica. Queste cifre si riferi
scono solo a quelle abitazioni che 
sono state finora esaminate, ma 
In realtà 11 numero delle case 
ala demolira ascende ad oltre fl 
doppio. 

fi disagi) della popolazione 
non ha più limiti: attualmente 
essa è accampata all'aperto, 
esposta a tutte le intemperie. Il 
maltempo continua ad imper
versare in tutta la zona. A Piz-

• zoli sono morte due donne in se
guito allo spavento ed al disa
gio. Un'altra dorma è impazzita. 

Ieri si sono recati nuovamen
te sul posto i rappresentanti 

delle " organizzazioni democrati
che che accompagnavano l'aw. 
Fanti, vice presidente del Con
siglio Provinciale, il quale è ri
masto profondamente impres
sionato dalle condizioni inuma
ne di vita di quelle popolazioni 
ed ha assicurato il suo interes
samento per una soluzione radi
cale del problema dei terremoti. 
Le popolazioni sono in agitazio
ne per il disinteressamento de! 
governo il quale non ha ancora 
inviato soccorsi. 

Grande interesse ha suscitato 
fi convegno dei sindaci dell'Alto 
Aterno, che si terrà domani per 
affrontare fl problema. 

Perde nn occhio • -
7 in on incidente 

8AUERNO. 11 — r stato ritornato 
nel nostro ospedale l'I Ioana Anto
nio alontefuaOD. da Mercato San 
Serrerlno. che presentava una grata 
ferita di arma da fuoco al 
partita - diroccai© 

quanto e stato dleldarato da coloro 
eba na hanno curato II trasporto al
l'ospedale, 11 ragazzo ara rimasto fa-
rito mentre giocava col fratello do
dicenne. Michele -

ffeli al era impadronite di un fo
cile da caccia appartenenta al non
no a giocandovi Imprudentcmsntc 
ne avara fatto partire un colpo, che 
aveva purtroppo raggiunto al viso 
l'Antonio. . . 

D M bimbi aBMatl 
aWtoscappit al aM btRibi 

EWNA, i l — 81 ha «a Oantvrtpa 
chs 1 bambini Dt Paola Qlosrpps di 
anni 8 • Ferrone Antonino, eoa da 
vari giorni tenevano noaooato un 
ordigno esplosivo, lari hanno dlarm-
sutamsnte subito la consaguenaa 
dello scoppio della bomba» Copo 
averla trasportata fuori città • rosa-
«tal con I sassi a percuoterla. 

Lo scoppio «ducerà In brandelli 
1 due bambini. Gli accorsi ani luogo 
della disgrazia non poterono far» 
altre «ha raccogliere l 
corpi aparai sul terreno. 

dopo che tante scandalose rivela
zioni sono state fatte, i grandi as
senti rimangono dunque i mandan-
danti: e vlen da ripensare a quel
la frase detta da Pisciotta al Pre
sidente: «Se invece di quattro pez
zi grossi, denunciavo quattro di
sgraziati, a quest'ora erano già qua 
dentro». 

71 presidente D'Agostino, a que
sta uscita del bandito, ha ribattu
to con molta energia che di fronte 
a una Corte presieduta da lui non 
ci sono pezzi grossi che tengano, 
e noi lo crediamo: e viste in re
lazione a questa informazione, ac
quistiamo singolare rilievo due ci
tazioni fra le ultime fatte dal pre
sidente: l'una relativa a colui che 
nella nomenclatura ormai in uso 
viene qualificato come il segreta
rio particolare ' di Giuliano, Gio
vanni Provengano e l'altra relati
va ai oiornalista Jacopo Rizza. 

Di questi due personaggi. già 
qualcosa è emerso, prima ancora 
della toro, comparsa, nelle scher
maglie fra gli avvocati che, pro
ponendo alla Corte soluzioni con
trastanti in ordine al problema 
della citazione, hanno fatto, net 
tentativo di tirare t'acqua al loro 
mulino, un pò la biografia dei due 

Giovanni Provenzano. ha affer
mato un avvocato, fu visto in Pa
lermo, in compagnia del questore 
Mariano, in luoghi assai frequenti, 
e addirittura a teatro nello stesso 
palco del funzionario di P-S. 

Anche in relazione alta citazio
ne del giornalista Iacopo Rizza. 
gii avvocati hanno dato battaglia 
e il difensore del Pisciotta. oppo
nendoti alla citazione, ha fra l'al
tro affermato: « Vedremo poi chi 
i stato ratto funzionario di poli
zia che ha fatto arrivare Rizza da 
Giuliano!: Pisciotta. dal canto 
tuo, ha dato alta singolare inter
vista U preciso significato di una 
rivalsa della polizia contro i Ca
rabinieri, «no «smacco da far* a 
Luca» per il quale anzi, i banditi 
sarebbero stati invitati ad assu
mere ulte irete meati traci e tea
trali^ ad agghindarti in modo in
consueto. «Ci ha fatto mettere i 
restiti della domenica, ha detto 
Pisciotta. per far vedere che sta
vamo tutti tranquilli. « nessuno ci 
motestaoafs. 

Questi due fettimoafl • dunque 
hanno, dm «ma parte Js possibilità 
di chiarire molte cosa in relazione 
alla •emularkme» fra Carabinie
ri e Polizia, e tono neTltr stesse 
tempo in grado di parlare dei man
danti della strage. TI Provenzano 
non dirà nullo, ha affermato Vattn-
to Terrenove, quando ta Corte ha 
disposto ta citazione di quatto te
tte, perche se parlasse si farebbe 
mettere in galera: «sa fai sa tut
to sui mandanti! ». 

e gli arredi della chiesa. ammuc
chiati? 

Ooni sera, da queite parti, al 
termine di una giornata non sem
pre laboriosa, purtroppo, questa 
gente rilegge nel libro dei più 
grandi crimini compiuti danll uo
mini imbestialiti dalla guerra, e 
rinnoua 1/ «no impegno di lotta 
perchè di guerre non se ne porli 
più. 

Ma fa «ente di questi ' monti 
asvetta anche giustizia su chi or' 
dina il massacro. Tutta la Versi
lia è rimasta offesa dat modo in 
cut si tono trattati i generali mas
sacratori, i quali ooni dovrebbero 
prendere nuovamente il comando 
di truppe al servizio del nuovo 
imperialismo, quello americano. 1 
pochi scampati dt S. Anna, i quali 
menano come ieri una vUa gra
ma, che trova la sua ragion d'es
sere nello sforzo di strappare a 
un lembo di ferra arida un pò di 
prodotti, vogliono che i loro mar
tiri siano di monito ai nuovi im
perialisti. Perché nessttno • dimen
tichi questo delitto, hanno fatto 
innalzare, sul luogo del massacro. 
un bianca mausoleo, visibile da 
ogni parte. 
' Questo monumento — mi dice

va un vecchio di S. Anna che nel 
massacro aveva perduto dodici 
familiari — e la testimonianza del
le pene sofferte nella guerra dalla 
nostra • gente.."-.-' 

E per questo che il Comitato 
provinciale di Lucca del Partigia
ni delta Pace ha voluto che il 12 
agotto avesse luogo la « Giornata 
della Pace». E* questo il miglior 
modo di onorare i cinquccentoscs-
asnta martiri di S. Anna vittime 
dell'imperialismo e della guerra. 

TADDEO CONCA 

Federnle per esaminare la situa
zione e iletcrnilnure le forme di 
urlone sindacale da mettere in aito 
MI scala nuzUmulc, In dtteia dei di
ritti ul lavoro del portuali Italiani 
e per il rispetto delle leggi sulle 
compuntile portuali, nel caso che 
In vertenza sorta a Livorno non 
fosse risolta In modo soddisfacente. 

Indegno nbtiso 
contro «l'Unità» ad Ancona 

ANCONA. 11. — Nelle prima ors 
del pomeriggio d| ogni. In sprsalo 
alla liberta di stampa garantita dot-
la Qostltuzlon», la Questura di .An
cona ha fatto «equestrare, preseo U 
edlcolo cittadine, tutte lo copie de 
«l'Unita» poote in vendita. 8lno a 
quosto momento H questore non ha 
voluto comunicare II motivo del se
questro. 

L'inqualificabile sopruso delta Que 
stura di /tneona contro « l'Unità » non 
passerà senza uno ferina risposta. 1 
respan-iablli dt esso douranno rende
rò conto dcinitcaatild commessa e 
dei danni arrecati. 

ti lavoro degli € Amici dsWVnità» 
per una sempre maauiore diffusione 
del nostro giornale prenda intanto 
nuovo slancio ila quest'ultimo atten
tato alla liberta di stampa e di pro-
jKir/anda. 

/Ancona ha già prtso questo Impe
gno. Tutti gli e Amici dell'Unità* ne 
seguano l'esemnto. 

Una giovane donna 
annega a Gallipoli'; 

GALLIPOLI, 11. — Una disgra
zia è avvenuta nelle ncque anti-
;itnnti In spiaggia «Paludi», a quat
tro chilometri da Gallipoli. Le gio
vani Elenn De Benedetto, di anni 
27 e Lidia Eleonora Marra, di 
anni 20, si avventuravano a nuoto 
al largo. Improvvisamente Ja De 
Benedetto, dopo evere chiesto aiu
to, scompariva dalla superficie. 
Accorreva in suo aiuto la Marra 
che finiva sott'acqua tirata per l 
piedi dalla De Benedetto.-

I corpi inanimati delle due don
ne venivano a galla poco dopo ed 
erano trasportati a riva da : due 
giovani, che erano accorai alle 
grida dei bagnanti. La De Bene
detto è deceduta durante 11 tra
sporto in ospedale, mentre la Mar
ra è stata ricoverata in Imminen
te pericolo di morte. 
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voi parò siete ancora -
in tempo 

f>er goderle con profitto; 
I sole sarà indulgente 

con voi se userete 

applicata dopo H bagno solar»; 
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ûra Istantaneamente ogni scottatura.: 
Specialità medicinale in 
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tila ttlltctilt. Calettale ttmtlantt ntMH 
a alitila, radici Filila EiiJra 47 (Cistaa 

ijirto) fl int Colatittit 78 (Cistaa Uts). 

M1TRIM0NIALF, . 9 0 0 » . Coene* Uocsta 
pietà 13.000. Goinhroh» curarono 12.00» 
ti* Ctp-xHtriea. Il (G>lo«no) 20-358. •:•/. „ 

23) ARTIGIANATO L, ! • 

ALB1XT0 IOQ1I0 (Rlparuleal tea ratta ereleg!) 
ìtnA» a privati ed oroloj.tl ti aiiglierl smil 
<W Beffato: orologi, titilla. Maiali dslsrlal 
mei». H*UHO, forata™, stireni tea. Ti* 
Trt Ctaaell«. 20 (accosAt triMo). 

i^.rx.r.r.rx,/^^*^r.r.^^^.r^r,^^ 

u CONSIGLIO? 

NON BEVETE "QUALCOSA,, BEVETE ARANCIOSA 

la prima motocicletta éima 

DUCATI 60... 

Chi compera per la prima volta «na mtrtoctelttta preferisce ma 

DUCATI S9 • Com«nf* s-tutti ls gioia alai motocicliimo 

• La tanuts di strsds è sicura par r*rmorttcs eUtpoiisteoa aJaSa 

• • consumo di litri 1,5 di benzina ogni 100 Km è Irrasare» 

• La rafocit* rsogiungibila sJf 7 0 Km h è smoilo*vswes. aaa aaat 

• Una rerstotids motocicletta adatta, nal comodo moSsaala 
• È Ia motocicletta di chi comincia a eorrmru • dà ehi «voi 

Tra© neftaak L 132.000 - Tipe Sport L 156000 

•arsoatai 

aaaali •osata 

DUCAT.Ha M IBELLI 
B>AI CONCESSIONARI D U C A T I OTTeRKETC LC MISÌLIOatl eOMaNZlOlt l 

tt€$C DUCATI* 

-_- i 

? SCONTO 01 UWf S.000 AGII AeoumEH'i ocuV 
} SfOTC DUCATI éO. O * Mt€S&iTOtANNO OUCSTO 
J tACHANOO A UN CONCESSIONARIO OUCAH SCONTO L 5.000 e ~ 

- - • • " * -

<r^ Mioruno C PI VETTA - Via S Pao1 • « >. -a i ' d • Tel :^i 
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